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LANOSTRAGIUSTIZIA
SEICENTO fascicoli
aspettanodi essere
trasferiti a Firenzedopo
che leparti in causahanno
presentatoappello. Per
alleggerire l’enormecarico
dei procedimenti alcuni dei
quali rischiano la
prescrizione l’ufficio è stato
potenziatodi unaunità
amministrativa che
temporaneamenteèstata
trasferitadallaProcuraal
secondopiano.

INAULACAPACITA’OTTIMISMO
TRAGLI IMPUTATI QUATTROMEDICI, DUEAVVOCATI, DIVERSI
PERITI ASSICURATIVI, UNCARABINIEREENATURALMENTECOMPIACENTI
CARROZZIERI CONATTIVITA’ FUORIDALLANOSTRAPROVINCIA

BUONLAVORODELL’UFFICIO
DELLEESECUZIONI EDEL
GIUDICEFLAVIOMENNELLA

LAGARADIMERCOLEDI’
SCORSOFABENSPERARE
TUTTI GLI OPERATORI

di CECILIA MARZOTTI

LACRISI sembra lentamente rece-
dere dalla suamorsa che per anni ha
attanagliato vari settori. La prova
che qualcosa (in positivo) sta cam-
biando arriva dal nostro tribunale e
per l’esattezza dalle esecuzioni im-
mobiliari. L’altro ieri nel palazzo di
giustizia di viale Franci è stato rag-
giunto un vero record dopo un lun-
go periodo buio: battuti all’asta, e
venduti, beni immobili per quasi
duemilioni di euro.
Unacifra importante (spesso inmol-
ti tribunali italiani non viene rag-
giunta neppure nell’arco di un anno
giudiziario) che diventa cartina di
tornasole e fa capire che finalmente

il denaro ricomincia a circolare. Re-
centemente è stata riformata la legge
sulle vendite che non avvengono
più in tribunale daparte del giudice,
bensì vengono gestite direttamente
daprofessionisti.La riformaunavol-
ta varata aveva scatenato polemiche,
ma aldilà di questo il tribunale di
Siena ha dato prova di efficienza.
L’istituto vendite giudiziarie ha fat-
to la sua parte così come il giudice
non togato Flavio Mennella (nella
foto piccola in basso a destra) .
Ma andiamo per ordine e vediamo
cosa è accaduto l’altro ieri. All’asta
c’eranoun agriturismodi SanGimi-
gnano con annessi terreni in gran
parte coltivati, due abitazioni a
Chianciano, una a Montepulciano,
un appartamento a Siena e infine un
terreno a Castelnuovo Berardenga.
Dodici offertedi partecipazionedivi-
se in quattro parti. Tutti i beni im-
mobili sono stati acquistati da italia-
ni per un totale di un milione e
998mila euro. E’ questo il segnale di

ripresa che racconta di una vera e
propria svolta.
Chi ha dimenticato, infatti, che la
crisi in questi ultimi anni ha portato
anumerosi pignoramenti e adesecu-
zioni forzate che hanno riguardato
unitàproduttive, terreni e case?Nel-
la nostra provincia nel giro di due

anni erano quintuplicate. I dati più
allarmanti nel momento peggiore
della crisi eranoarrivati daChiancia-
no. Fu questo il primo territorio a
mostrare in tutta la sua drammatica
crudezza cosa stava realmente acca-
dendo.

A FIANCO di tutto questo c’era lo
scontento cheunivaparadossalmen-
te creditori e debitori. Le difficoltà

dei primi erano le stesse degli altri.
Tant’è che a fronte di numerosi pi-
gnoramenti di fatto non si vendeva.
Dall’altro ieri c’è statadunqueun’in-
versione di tendenza?
E’ presto forse di parlare di «vitto-
ria» ediuna crisi definitivamente su-
perata. Una cosa, comunque, è cer-
ta: il ruolo determinante svolto
dall’ufficiodelle esecuzioni immobi-
liari e di quanti si sono «affacciati»
alla porta del tribunale e partecipato
alle gare per un valore di quasi due
milioni di euro.

Asta record da duemilioni di euro
In vendita case e perfino un agriturismo

Cambio di tendenza dopo diversi anni durante i quali le gare andavanodeserte

Maxi truffa alle assicurazioni
In settanta davanti al giudice

Partito il processo sull’inchiesta dei falsi incidenti aCasole
UNATRUFFA alle assicurazioni
da due milioni di euro che aveva
portato inizialmente ad essere
iscritte nel registro degli indagati
oltre duecento persone. Tra loro
medici, periti assicurativi, avvoca-
ti, carrozzieri e perfino un sottuffi-
ciale dell’Armadei carabinieri.Og-
gi sotto processo sono rimasti in
70 per una serie dimotivi che van-
no dal’aver optato a riti alternativi
a quello ordinario, agli stralci.
L’inchiesta coordinata dal sostitu-
to procuratore della Repubblica
AldoNatalini era partita dalla «cu-
riosità» di un carabiniere. Ilmilita-
re che aveva ricevuto varie denun-
ce di incidenti leggendo attenta-
mente i documenti si era reso con-
to che tutti erano accaduti nello
stesso tratto di strada: vale a dire
sulla provinciale di Casole d’Elsa.
In una manciata di chilometri
c’erano stati tamponamenti e vari
fuori strada. Come era possibile
che quel nastro di asfalto improv-
visamente fosse diventato così pe-
ricoloso quando fino a poco tempo
prima non era mai accaduto nul-

la? In silenzio il militare aveva co-
minciato a fare accertamenti coor-
dinasi quasi quotidianamente con
il pm. Un lavoro certosino che era
durato diversi mesi fino a quando
le verità era arrivata. Gli incidenti
erano stati tutti inventati per inta-
scare i risarcimenti. Ma c’era di
più.

LE INDAGINI alla fine avevano
portato a stabilire con elementi
che il pmNatalini considera prove
schiaccianti che praticamente era-
vamo davanti ad una vera e pro-
pria organizzazione composta da
più persone e ciascuna aveva un
proprio ruolo. Dopo il finto inci-
dente (e qui c’era l’organizzatore
dei sinistri) c’erano imedici (quat-
tro per l’esattezza) che predispone-
vano false certificazioni e false pe-

riziemediche di parte per ottenere
i risarcimenti. A completare l’ope-
ra due avvocati e compiacenti peri-
ti assicurativi e naturalmente car-
rozzieri che si erano prestati a truf-
fare le assicurazioni redigendo tut-
ti i moduli necessari per indurre le
assicurazioni a liquidare i danni la-
mentati.
Le indagini furono chiuse
nell’estate dello scorso anno e per
tutti gli indagato il sostituto procu-
ratore della Repubblica chiese il
rinvio a giudizio specificando per
ciascuno di loro le relative respon-
sabilità penali. Ora il processo è
iniziato. L’istruttoria dibattimen-
tale è, naturalmente, alle prime
battute e saranno necessarie varie
udienze prima di riuscire a com-
pletarla. Il giudice ha già fissato la
prossima che si terrà nel nostro tri-
bunale il 3 novembre.

CeciliaMarzotti
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Sequestrati giocattoli pericolosi
Multa salata per il negoziante
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SI RIPARTE
A destra nella
foto grande
l’esterno del
nostro palazzo
di giustizia
dove due
giorni fa si è
tenuta un’asta
record

UN SEQUESTRO ‘di sicurezza’
alla viglia della festa, proprio per
non rovinare la festa. Protagoni-
sti dell’operazione la Finanza che
per Halloween – festa non tradi-
zionale ma sempre più popolare e
commerciale anche nel nostro
Paese –, hanno intensificato l’atti-
vità di controllo: nel mirino delle
FiammeGialle sono finiti i giocat-
toli messi in commercio per la
notte delle streghemaprivi di cer-
tificazione Ce, che ne attesta la si-
curezza nell’uso.
Le ispezioni allora hanno riguar-
dato un negozio nel centro della
nostra città, con titolare un cine-
se: nell’attività i finanzieri hanno
trovato e sequestrato 79 articoli,
tra maschere, gadget ed abiti, ri-
sultati privi dei requisiti tecnici
previsti dalla normativa contenu-
ta nel ‘codice del consumo’, ossia

l’assenzadellamarcatura Ce (sino-
nimo di qualità certificata). Pro-
dotti dunque che, oltre a costitui-
re un danno per l’economia nazio-
nale, per la concorrenza sleale ri-
spetto a quelli ‘certificati’ (più co-
stosi), sono potenzialmente peri-
colosi per l’ambiente e per la salu-
te, soprattutto dei bambini, cui i
giocattoli, in questo caso, finisco-
no: sono oggetti privi di garanzie
di sicurezza per qunato riguarda i
materiali utilizzati e le procedure
usate per fabbricarli.
L’ispezione ha colto nel segno:

dopo i primi riscontri documenta-
li, i finanzieri hanno infatti con-
trollato la merce posta in vendita,
rilevando evidenti carenze nelle
indicazioni che, per legge, devo-
no accompagnare i prodotti posti
in vendita, come bollini ed eti-
chette. Rilevata la violazione, è
scattato l’immediato sequestro
dei 79 articoli.Multato invece il ti-
tolare dell’attività, per 3mila eu-
ro.
E non è che l’ultimo, più recente,
caso di sequestro, di fronte ad un
reato, quello della violazione del-

le norme sulla sicurezza dei pro-
dotti, sempre più ricorrente pur-
troppo anche sulla nostra piazza:
dall’inizio dell’anno le Fiamme
Gialle senesi hanno infatti sotto-
posto a sequestro, nel corsodi ope-
razioni nell’intera provincia, qua-
si 8mila articoli, posti in vendita
illegalmente; di questi, sono ol-
tre 3.200 i giocattoli sequestra-
ti.
Queste tipologie di operazio-
ni confermano l’importante
ruolo che la Guardia di Fi-
nanza quotidianamente ri-
copre per la tutela della sa-
lute dei consumatori ed in
particolarmododei bambi-
ni che rappresentano i con-
sumatori più indifesi e più
esposti al rischio sulla sicu-
rezza della propria salute.

Appelli sempre
più lontani
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IL PASSATO
Il primo territorio
colpito dai pignoramenti
fu Chianciano

PRATICAMENTEazzerato
dapartedei pubblici
ministeri l’arretrato che
gravavasullaProcuradella
Repubblica.
Il procuratorecapo
SalvatoreVitello insieme
agli altri 7 pmhanno
smaltito centinaiadi
fascicoli alcuni dei quali
eranoveramentedatati
visto che i fatti portati
all’attenzionedei
magistrati eranodi tre anni
emezzo fa.

I pmazzerano
l’arretrato

GLI ACQUIRENTI
I partecipanti alla vendita
dell’altro ieri
erano tutti italiani

ABREVE verràdepoistata
la consulenzachiesta dal
pmAntoninoNastasi e
raltiva all’ultimaalluvione
cheaveva fatto finire
sott’acquaancorauna volta
Buonconvento. Il
consulenteparestia
ultimando lasua relazione
dopochenelle settimane
scorseaveva fattoun
sopralluogoconpm,
Forestalee vigili del fuoco
nei luoghi cheavevano
subitomaggiori danni
dall’esondazione.

Consulenza
post alluvione

L’INCHIESTA
Fu accertato che il raggiro
aveva fruttato quasi
duemilioni di euro




